
 
 
 

 
Come è andata a finire, resoconto del consiglio del 21 luglio 2011 
 
QUESTION TIME 
 
Antonio Maspoli ha presentato un question time sulla relazione fra Radio Chieri e il consorzio 
rifiuti, visto che sul giornale di quest’ultimo campeggia una pubblicità di Radio Chieri, e che il 
consorzio Rifiuti ha una mission pubblica. La richiesta ha scatenato in rete una polemica 
assolutamente impropria sulla macchina del fango (!) che noi avremmo orchestrato per mettere il 
bavaglio (!) a una emittente che non è allineata con noi. Ci mancherebbe, sono mesi che 
quell’emittente pubblica dati in cui la popolarità degli assessori di maggioranza è in rialzo, anche se 
non sappiamo il dato di partenza e il sistema di misurazione; certamente hanno diritto ad avere una 
loro opinione. L’intervento ha anche procurato un attacco scorretto di Sodano contro il centro 
Giovanile accusato di avere una radio, finanziata dal Sindaco Gay con 20.000 euro di fondi pubblici 
perché amici suoi. Il vicesindaco lo sa benissimo che 20.000 euro è il finanziamento per le attività 
del centro giovanile di tutto l’anno, e che la radio non rientra nelle attività che hanno un costo. Così 
come sa benissimo che avere un centro giovanile è una politica nei confronti dei giovani che 
qualunque città anche più piccola di Chieri adotta, così come sa benissimo che la cifra impegnata 
per le attività giovanili è veramente molto limitata, a paragone di città simili a Chieri. Vogliono 
cancellare qualunque proposta o attività autonoma del mondo giovanile? Lo dicano chiaramente. 
Sodano ha preso l’occasione per dare una idea scorretta su una realtà che a lui non piace. Chi è che 
getta fango? 
Nel prossimo consiglio dovremo correggere le sue dichiarazioni. Ma intanto ci permettiamo un 
pensiero: perché non si rispondere semplicemente alle domande? Bastava dire che lo scambio fra 
Consorzio Rifiuti e Radio Chieri è uno scambio fra equivalenti pubblicitari (spazio sul giornale, 
contro trasmissione radiofonica mensile), come è stato spiegato. Per attaccare in modo così 
veemente realtà che non c’entrano, davvero viene da pensare che abbiano la coda di paglia. 
 
In questo consiglio abbiamo anche visto la sostituzione di Toaldo della Lega con il giovane 
consigliere Daniel Bozzalla Gros. Toaldo lascia per “delusione” nei confronti dell’inattività di 
questa amministrazione, anche noi condividiamo. 
 
INTERROGAZIONI 
Ne abbiamo presentate diverse, e sinteticamente vi diciamo le conclusioni della discussione 

-­‐ Stato	
  di	
  abbandono	
  e	
  parcheggio	
  scorretto	
  del	
  piazzale	
  antistante	
  la	
  stazione	
  –	
  l’assessore	
  Motta	
  
dice	
  che	
  la	
  riqualificazione	
  della	
  piazza	
  non	
  è	
  nel	
  piano	
  triennale	
  delle	
  opere	
  pubbliche,	
  ma	
  che	
  si	
  
può	
  tentare	
  di	
  agganciarlo	
  a	
  oneri	
  derivanti	
  da	
  lavori	
  nel	
  centro	
  storico	
  –	
  la	
  soluzione	
  proposta	
  è	
  
complicata,	
  basterebbe	
  mettere	
  un	
  divieto	
  e	
  posti	
  auto	
  delimitati	
  

-­‐ Stato	
  di	
  abbandono	
  della	
  pista	
  da	
  pattinaggio	
  –	
  l’assessore	
  Bosco	
  dice	
  che	
  la	
  pista	
  verrà	
  tolta,	
  ma	
  
non	
  ora	
  poiché	
  la	
  convenzione	
  con	
  Chierisport	
  è	
  in	
  fase	
  di	
  scadenza	
  e	
  comunque	
  l’organizzazione	
  
del	
  centro	
  di	
  San	
  Silvestro	
  verrà	
  modificata	
  complessivamente	
  –	
  anche	
  in	
  questo	
  caso	
  per	
  ora	
  non	
  si	
  
fa	
  nulla,	
  neanche	
  piccoli	
  interventi,	
  in	
  attesa	
  del	
  GRANDE	
  progetto.	
  intanto	
  la	
  pista	
  resta	
  lì.	
  

-­‐ Disservizi	
  sulla	
  linea	
  30,	
  nuovo	
  orario	
  estivo,	
  controlli	
  sul	
  bus	
  e	
  code	
  –	
  l’assessore	
  Paciello	
  risponde	
  
con	
  un	
  comunicato	
  telefonico	
  di	
  GTT	
  –	
  tutte	
  cose	
  giuste	
  quelle	
  da	
  fare	
  in	
  futuro	
  (avvisare	
  per	
  
tempo	
  quando	
  l’orario	
  cambia,	
  attrezzarsi	
  per	
  le	
  nuove	
  regole	
  del	
  documento	
  di	
  viaggio,	
  etc	
  …),	
  ma	
  



 
 
 

ci	
  trattano	
  con	
  tutta	
  questa	
  superficialità	
  perché	
  non	
  ci	
  facciamo	
  sentire	
  abbastanza	
  al	
  tavolo	
  della	
  
mobilità?	
  

-­‐ Prevendita	
  biglietti	
  concerti	
  all’area	
  Tabasso	
  –	
  come	
  avviene	
  la	
  prevendita	
  non	
  è	
  deciso	
  dal	
  comune	
  
ma	
  dalla	
  Prochieri	
  –	
  siccome	
  l’unica	
  edicola	
  che	
  ha	
  la	
  pre-­‐vendita	
  biglietti	
  è	
  quella	
  della	
  moglie	
  del	
  
presidente	
  della	
  pro-­‐chieri,	
  e	
  non	
  c’è	
  una	
  entrata	
  specifica	
  per	
  la	
  vendita	
  dei	
  biglietti,	
  l’attività	
  
rientra	
  in	
  quelle	
  di	
  volontariato,	
  secondo	
  Sodano	
  –	
  abbiamo	
  ribadito	
  che	
  la	
  Prochieri	
  non	
  è	
  un	
  
privato,	
  e	
  non	
  gestisce	
  per	
  sé	
  ma	
  per	
  conto	
  del	
  comune	
  di	
  Chieri.	
  Come	
  si	
  pre-­‐vendono	
  biglietti	
  o	
  
altre	
  attività	
  di	
  pubblicizzazione	
  e	
  promozione	
  dovrebbero	
  essere	
  trasparenti	
  

-­‐ Organizzazione	
  concerti	
  estate	
  –	
  sui	
  manifesti	
  compaiono	
  3	
  partner:	
  comune	
  di	
  Chieri,	
  Prochieri,	
  
Armonia	
  Life.	
  Nella	
  determina	
  che	
  stringe	
  l’accordo	
  di	
  collaborazione	
  per	
  i	
  concerti	
  i	
  partner	
  sono	
  
due:	
  Comune	
  di	
  Chieri	
  e	
  Pro-­‐chieri.	
  Chi	
  è	
  Armonia	
  Life?	
  Come	
  mai	
  compare	
  sui	
  manifesti	
  e	
  non	
  negli	
  
accordi?	
  Se	
  è	
  un	
  partner	
  efficace	
  ed	
  efficiente	
  si	
  faccia	
  un	
  accordo	
  a	
  tre,	
  trasparente,	
  con	
  onori	
  e	
  
oneri	
  ben	
  definiti.	
  Abbiamo	
  chiesto	
  a	
  quale	
  titolo	
  Armonia	
  Life	
  collabora,	
  se	
  è	
  un	
  volontario,	
  uno	
  
sponsor,	
  un	
  mecenate	
  da	
  ringraziare	
  …	
  per	
  questa	
  tornata	
  non	
  lo	
  sapremo	
  in	
  quanto	
  ci	
  si	
  è	
  
trincerati	
  dietro	
  il	
  fatto	
  che	
  l’interlocutore	
  del	
  comune	
  è	
  solo	
  Prochieri.	
  Allora	
  perché	
  Armonia	
  Life	
  
è	
  sui	
  manifesti?	
  

-­‐ News	
  letter	
  di	
  pubblicizzazione	
  eventi	
  –	
  abbiamo	
  sottolineato	
  come	
  questa	
  utile	
  attività,	
  sarebbe	
  
ancora	
  più	
  utile	
  se	
  pubblicizzasse	
  non	
  solo	
  gli	
  eventi	
  organizzati	
  strettamente	
  dal	
  comune,	
  ma	
  gli	
  
eventi	
  interessanti	
  che	
  avvengono	
  in	
  città	
  a	
  cui	
  il	
  Comune	
  da	
  il	
  patrocinio.	
  Altrimenti	
  si	
  interpreta	
  in	
  
modo	
  troppo	
  restrittivo	
  il	
  tema	
  della	
  promozione	
  culturale	
  del	
  territorio.	
  

-­‐ Sul	
  progetto	
  del	
  museo	
  del	
  territorio	
  avremo	
  una	
  seconda	
  puntata.	
  L’assessore	
  Pellegrino	
  era	
  
assente	
  per	
  malattia.	
  

 
DELIBERAZIONI 
Molta discussione sulla revisione della pianta organica delle farmacie. Il consiglio doveva 
deliberare la zonizzazione per l’impianto possibile della nona farmacia di Chieri. Abbiamo 
presentato un emendamento alla delibera per fare in modo che la zona delimitata comprendesse la 
regione Maddalene, che da tempo richiede un servizio di farmacia in loco, per il quartiere, e non 
comprendesse anche il territorio del nuovo Gialdo, per evitare che le Maddalene rimanessero 
scoperte di un servizio. 
La maggioranza, contravvenendo a una propria deliberazione di MAGGIO 2011, ha delimitato il 
territorio ampliandolo al Gialdo, con solenni dichiarazioni di voler collocare la nuova farmacia alle 
Maddalene. Forse non hanno ancora capito che nella pubblica amministrazione, più che le 
dichiarazioni verbali, contano gli atti, e qui di atto c’è solo quello, che si sono votati loro, di 
allargare la zona, diminuendo potenzialmente le probabilità di insediamento di una farmacia alle 
Maddalene. Con buona pace dei proclami. 
 
L’altra delibera su cui c’è stata un po’ di discussione è la convenzione del piano di recupero di 
Gamba in zona Annunziata. Bocciata in un precedente consiglio, la convenzione è tornata in 
Consiglio con l’applicazione al promotore di maggiori oneri di urbanizzazione (28.000 euro in più 
rispetto al conteggio precedente). Gli oneri saranno utilizzati per il recupero di parcheggi nell’area 
De Tommasi; la delibera è stata approvata.  
L’amministrazione ha affermato che è sua volontà richiedere il rispetto di questi oneri anche per 
altri interventi in centro storico, benché il piano regolatore e le normative attuali non prevedano che 
i recuperi in centro storico ne producano.  



 
 
 

La questione è delicata e certo merita una discussione generale e non agganciata a un singolo 
intervento: recuperare in centro storico è positivo, ma aumenta anche il carico antropico in zone 
dove non possono essere trovati ulteriori spazi per parcheggi e verde o altre urbanizzazioni. Se il 
costo del recupero viene troppo gravato di oneri possono accadere due cose: i maggiori costi 
vengono spostati sul consumatore finale che compra a un prezzo più caro, oppure gli interventi di 
recupero possono diventare meno attraenti, convenienti e meno numerosi, con l’effetto finale di 
fermarsi. 
Quindi è importante che, se sono previsti oneri, siano previsti in modo equilibrato, in modo da 
tenere conto della vivibilità, dell’interesse pubblico, e da non vanificare l’obiettivo del recupero di 
zone trascurate o degradate. 
Il nostro intervento ha sottolineato questi aspetti, e anche il fatto che riteniamo positivo che si 
cominci a intervenire nella zona lasciata libera dall’attività di De Tommasi, però si dovrebbe 
pensare ad un piano di recupero complessivo, che valorizzi il verde (e non solo i parcheggi) 
collegato anche con gli altri interventi che sorgeranno in zona, come l’intervento sull’area del 
consorzio agrario a cura delle Orfanelle, o in modo collegato al parco dell’area Caselli.  
 
 
Il gruppo consiliare PD 
 


